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FUNZIONI ECONOMICHE E AREA DI GRAVITAZIONE 
DI LANCIANO 

Il contesto territoriale. - Lanciano si colloca nella sezione abruzzese 
dell'ampia fascia collinare litoranea che borda l'intero versante orientale 
delllAppennino (Ortolani, 1960) e ,  in particolare, su una delle donali colli- 
nari comprese tra i fiumi Pescara e Sangro che, digradando dolcemente ver- 
so il mare, presentano andamento perpendicolare alla linea di costa e paral- 
lelo rispetto ai corsi d'acqua, responsabili dell'incisione degli originari piani 
tabulari sedimentari i quali, risalenti alle fasi di ingressione marina del Plio- 
Pleistocene, nel Subappennino Frentano, mostrano ancora evidente la loro 
natura di pianura costiera sollevata, non eccessivamente frazionata, e pertan- 
to ancora ben conservata e facilmente osservabile (Fondi, 1977). I1 paesag- 
gio si caratterizza per forme dolci e debolmente ondulate, che si interrompo- 
no in corrispondenza dell'ampia zona pianeggiante costituente la bassa val- 
lata del fiume Sangro e in prossimità del contatto con i materiali calcarei che 
formano la struttura portante del gruppo montuoso della Maiella. 

La formazione alluvionale della vallata del Sangro, più recente rispetto a 
quella delle aree collinari circostanti, è evidente nella natura litologica del 
terreno, caratterizzato da materiali lirnoso-argillosi che costituiscono le ter- 
razze fluviali presenti nel basso corso del fiume (Consorzio di bonifica e ir- 
rigazione delle valli del Sangro e dell'Aventino, 1968). 

La costituzione litologica delle rocce presenti produce particolari caratte- 
ristiche dei suoli agrari che, derivanti da un substrato argilloso o alluviona- 
le, appartengono alla categoria delle terre brune e dei suoli alluvionali, con 
fessurazione variabile, profondità del profilo e capacita di ritenzione idrica 
maggiore nelle aree di fondovalle rispetto alle zone acclivi (Travaglini, De 
Laurentis e De Laurentis, 1996). Essi godono di caratteristiche di fertilità di- 
verse, 1114 nel complesso, rappresentano suoli suscettibili di buona iitilizza- 
zione, soprattutto in regime irriguo, tanto che sono stati inseriti ai primi due 
posti della classificazione elaborata in base alle potenzialità agronorniche 
(Paggi, 1990; Massimi. 1994). 
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Attualmente questi territori presentano paesaggi agrari differenziati. Nelle 
zone collinari, infatti, è diffuso l'ordinamento policolturale, caratterizzato 
dalla presenza di più piani vegetazionali sovrapposti, rappresentati dalla 
consociazione cereali-olivo. E' quel tipo di agricoltura intensiva, il cosiddet- 
to  s semi nativo arborato)), la cui diffusione nel Lancianese ha avuto inizio 
verso la metà delllOttocento quando, attraverso le Marche e l'Abruzzo 
Apmtino, è stata introdotta la conduzione mezzadrile, che, tipica della To- 
scana, ha avuto qui il limite massimo della sua diffusione (La Morgia, 1978). 
In questa zona, infatti, la crescente diradazione delle essenze arboree le- 
gnose porta al seminativo nudo nel Larinese dove predominano i cereali 
(Priori, 1942; Ortolani, 1964). Originariamente, nella zona, l'agricoltura era 
basata sulla coltivazione estensiva di piante erbacee a rotazione biennale, 
svolta secondo il metodo della conduzione diretta nella piccola e media 
proprietà contadina, originate dalla crisi delle concessioni enfiteutiche e 
delle colonie perpetue in seguito alla decadenza dell'Abbazia di San Gio- 
vanni in Venere, presso Fossacesia, che deteneva estesi possedimenti che si 
addentravano fino a Sant'Eusanio del Sangro (Comune di Lanciano-Centro 
Servizi Culturali ed  Ente Fiera, s.d.). I1 fondovalle, al contrario, fu oggetto 
per lunghissimo tempo di proprietà di tipo latifondistico con piccoli affittua- 
ri e coltivatori a giornata; ma, col decreto sull'eversione della feudalità, si 
diede inizio al processo di frazionamento delle proprietà agricole che, però, 
ha oltrepassato il limite della convenienza economica. generando le note 
patologie fondiarie della frammentazione e della polverizzazione. 

Attualmente infatti, secondo le rilevazioni dell'ultimo censimento 
dell'agricoltura elaborato dalllISTAT nel 1990, risulta che solo il 5,6% delle 
aziende della zona, corrispondenti al 25,5% della superficie totale, ha esten- 
sione superiore a 10 ettari, mentre il 50,6% ha estensione inferiore a 2 ettari 
e rappresenta il 12,7% della superficie totale. Le situazioni più problemati- 
che sono quelle riscontrate a Lanciano e Treglio, nei cui territori comunali 
le aziende di estensione inferiore a 2 ettari rappresentano rispettivamente il 
72 e il 66% del totale; al contrario, nel comune di Atessa tale percentuale si 
abbassa al 31% e contestualmente si rileva il più alto peso percentuale delle 
aziende di estensione superiore a 10 ettari che risulta pari al 16,7%. 

L'agricoltura della zona si caratterizza per la larga diffusione, soprattutto 
nel territorio collinare, delle coltivazioni arboree specializzate, rappresenta- 
te da vigneti e oliveti, oltre che per la presenza di alcune aree residuali di 
coltura promiscua. Nella zona valliva le colture maggiormente praticate so- 
no l'orticoltura con la predominanza del pomodoro, la frutticoltura nell'am- 
bito della quale viene data maggiore importanza al melo al pesco e all'acti- 
nidia, e le colture industriali tra le quali spicca il tabacco. 

La diffusiqne dell'agricoltura specializzata intensiva è stata resa possibile 
dall'azione del Consorzio di Bonifica Frentana che, fondato nel 1929, ha fa- 
vorito la trasformazione fondiaria e il miglioramento agrario, attraverso la 
messa in opera di numerose infrastrutture rurali tra le quali gli impianti di 
irrigazione che dal 1967 prelevano acqua in parte dagli scarichi della cen- 
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trale idroelettrica ACEA di Sant'Angelo e in parte dal fiume Sangro. Sono in- 
fatti numerose le aziende che praticano l'irrigazione che, nella maggior par- 
te dei casi, avviene secondo il sistema dello scorrimento e, in misura mino- 
re, con quello dell'aspersione (Regione Abruzzo-ERSA, 1992). 

L'attività agricola nel territorio frentano, come pure nell'intero territorio 
regionale, in molti casi viene svolta a tempo parziale, dato che nel 28,2% 
delle aziende dell'area il conduttore svolge prevalentemente attività extra- 
ziendale soprattutto nel settore dei servizi seguito a breve distanza da quel- 
lo industriale. 

Tendenze demografiche e funzioni industriali. - L'analisi delle funzioni 
economiche che una città svolge e del ruolo che essa ricopre nell'ambito 
del territorio circostante può essere proficuamente condotta attraverso l'im- 
piego della tecnica centrografica. Tale procedura si basa sull'individuazione, 
a partire dal centro urbano prescelto, di fasce concentriche di 5 km di am- 
piezza, all'interno delle quali si cumulano i valori assunti dagli indicatori re- 
lativi al fenomeno economico in esame. Ponendo pari a 100 il valore che 
l'indice assume nell'area inclusa in un raggio di 5 km dal centro di riferi- 
mento, si ottengono, per ogni fascia, delle quantità che, riportate su un gra- 
fico, danno luogo a una curva il cui andamento offre notevoli informazioni 
sul niolo svolto dalla città rispetto al territorio circostante. Infatti, se la curva 
ha andamento decrescente si rileva una forte concentrazione nel luogo di 
misura, se invece ha andamento crescente si registra un'area di rarefazione 
nella zona centrale. 

Nell'ambito dello studio che ci si propone di effettuare sulla città di Lan- 
ciano è necessario preliminarmente analizza~e l'aspetto demografico. A tal ri- 
guardo la tecnica centrografica ci offre una curva della densità di popolazio- 
ne residente che, misurata ai cinque censimenti postbellici e relativa ai co- 
muni compresi in un raggio di 30 km da Lanciano, presenta un andamento 
ondulato e contraddistinto da una fase decrescente fino alla distanza di 20 
km e da una bruscamente crescente nelle due corone più esterne (fig. 1). 

L'interpretazione geografica che ne deriva pone l'accento sulla concen- 
trazione demografica che Lanciano rappresenta e che risulta spiccata nei 
confronti dei comuni dell'intorno immediato, delimitato dalla fascia dei 10 
km, e viceversa, in tutti i censimenti considerati. al di sotto del valore me- 
dio regionale 

La predominanza locale si attenua nella fascia compresa tra 10 e 15 km, 
in corrispondenza della quale si nota un significativo picco che rappresenta 
l'effetto della presenza dei comuni di Ortona e Guardiagrele, i quali, pur 
svolgendo ruoli di portata locale, emergono nel loro contesto territoriale 
per le attività sempre più differenziate. 

Oltre la distanza di 20 km, in corrispondenza della quale si manifesta il 
valore minimo della densità, la curva subisce una brusca crescita, manifesta- 
zione del rilevante peso demografico della città di Chieti e della parte più 
orientale dell'area metropolitana della bassa Valle del Pescara, la cui restan- 
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FIG. 1 - CARICO DEMOGRAFICO NELL'INTOKNO DI LANCIANO 
Elaborazione dati ISTAT. 

te parte, compresa nel raggio di 30 km, influisce sul valore relativo all'ulti- 
rna corona: che presenta a sua volta una funzione crescente ma con inclina- 
zione minore. 

Dall'analisi diacronica delle singole curve è evidente il processo di poh- 
rizzazione demografica che ha investito il territorio: infatti, i comuni com- 
presi nella Fascia fino a 20 km hanno visto diminuire sempre più il loro pe- 
so nei confronti di Lanciano a causa del rilevante movimento migratorio 
che ha interessato l'intero ambito provinciale e che ha porlato alla ridistri- 
buzione della popolazione, concentratasi nelle aree pianeggianti, come la 
stretta cimosa litoranea e le limitate pianure alluvionali delle basse vallate 
fluviali, e nei centri di maggiori dimensioni, che presentavano notevole do- 
tazione di servizi, capace di soddisfare una domanda sempre crescente (Or- 
landi, 1983). 

Questo fenoirieno ha determinato un indebolimento nel carico demogra- 
fico delle aree intermedie, che fungono, per così dire, da tessuto connettivo 
tra le ernergenze più rilevanti. Infatti. il peso demografico delle aree com- 
prese nclle tre fasce intermedie (5-10 km; 10-15 km; 15-20 km) ha subito 
un processo di involuzione, a differenza di quanto avvenuto nel nucleo 
centrale e nelle due corone più esterne, che hanno visto un lieve aumento, 
gradualmente crescente al crescere della distanza dal centro. 

La città di Lanciano ha, del resto, sempre visto aumentare la sua consi- 
stenza demografica, per il combinato effetto dei saldi migratorio e naturale 
che, fino a qualche anno fa ,  assumevano entrambi valori positivi. Dall'inizio 
degli anni '90, invece, la crescita demografica è da imputare al solo saldo 
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migratorio che, assumendo ancora valori positivi pur se decrescenti, com- 
pensa l'effetto ormai negativo del decremento naturale. 

I valori sempre minori, e dal 1991 negativi, del saldo naturale, hanno de- 
terminato conseguenze rilevanti nella struttura per età della popolazione 
che. nell'ultirno periodo intercensuale, ha visto diminuire significativamente 
il peso della classe di età più giovane (inferiore a 5 anni) e crescere quello 
della classe più anziana (superiore a 75 anni). Tale fenomeno è stato ac- 
compagnato dall'incremento percentuale di alcune classi centrali (35-44 e 
15-24 anni): ciò ha impedito che l'invecchiamento della popolazione assu- 
messe le gravi entità che hanno caratterizzato estese aree del territorio re- 
gionale e nazionale. 

L'analisi delle funzioni economiche svolte dalla città può riguardare in 
maniera preliminare l'andamento del tasso di attività della popolazione co- 
munale. Nell'ultimo decennio intercensuale esso ha subito una crescita di 
quasi tre punti percentuali in base alla quale ha raggiunto il 41,2%. L'incre- 
mento può essere imputato alla già citata diversa entità della crescita delle 
singole classi di età della popolazione, che ha determinato l'incremento re- 
lativamente minore della componente non attiva rispetto a quella attiva. 
Confrontando gli ultimi due valori censuari del tasso di attività, si nota co- 
me essi siano costantemente superiori al relativo dato regionale, ugualmen- 
te a quanto accade per il tasso di disoccupazione che, nello stesso periodo, 
è aumentato anch'esso di circa tre punti percentuali, a causa della crescita 
preoccupante della componente alla ricerca della prima occupazione che, 
costituita generalmente dalle classi giovanili, incontra una sempre maggiore 
difficoltà nell'inserimento nel mondo del lavoro. 

La struttura professionale della popohzione attiva rende evidente la ca- 
ratterizzazione tipicamente terziaria della città secondo valori percentuali 
(7,6?40 nel primario, 32,6% nel secondario e 59,8% nel terziario) che per i 
primi due  settori risultano inferiori ai rispettivi dati provinciali. L'attuale ri- 
partizione settoriale della popolazione attiva è il risultato del processo di 
deruralizzazione, mentre il settore secondario, considerato globalmente, ha 
visto diminuire il peso percentuale dei suoi occupati: i singoli rami che lo 
compongono si sono distinti per andamenti differenziati, negativi per l'in- 
dustria delle costruzioni e quella della produzione di energia, e positivi per 
l'industria manifatturier:~ ed estrattiva. 

E' possibile analizzare, nel tempo, l'importanza che la struttura produtti- 
va cittadina ha avuto e continua ad avere nei confronti del territorio circo- 
stante attraverso l'utilizzazione della tecnica centrografica relativa al grado 
di industrializzazione calcolato in base agli addetti nell'industria estrattiva e 
in quella manifatturiera. 

Nel grafico (fig. 2) si osserva che la situazione. equilibrata nel 1961 nella 
generale arretratezza e marginalità, già nel 1971 vedeva il rafforzamento 
della cittii rispetto al suo intorno immediato e alla fascia di distanza com- 
presa tr3 15 e 20 km. Quest'ultima e quella tra 25 e 30 km emergevano ri- 
spettivamente a causa della costante importanza occupazionale rappresen- 
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FIG. 2 - GRADO DI INDUSTRIALIZZAZIONE COMPLESSIVO NELL'INTORNO DI 
LANCIANO. 
Elaborazione dati ISTAT. 

tata dalle piccole industrie tradizionali di Guardiagrele e di Ortona e per la 
forte spinta all'industrializzazione determinata dall'istituzione dell'ASI Valle 
del Pescara nei primi anni '60. 

Le curve relative agli ultimi due censimenti presentano un andamento 
completamente anomalo rispetto a quello rilevato negli anni precedenti, 
che rappresenta l'effetto dell'istituzione, avvenuta nel 1970, del Nucleo di 
Industrializzazione del Sangro. 

L'iniziativa scaturì dalla presa di coscienza popolare delle forti difficoltà 
e della grave arretratezza che pesava sull'economia della vallata. Nel 1974 il 
Nucleo di Industrializzazione venne trasformato in Area di Sviluppo Indu- 
striale Sangro-Aventino, con l'annessione dell'agglomerato di Lanciano-Fol- 
lani, che in un primo momento era stato inserito nell'ASI Valle del Pescara. 
Durante i primi anni '70, grazie all'attività del Consorzio per I'ASI del San- 
gro-Aventino, che realizzò in tempi brevi le infrastrutture necessarie a ga- 
rantire l'inizio delle attività produttive, alcune grandi aziende di provenien- 
za esterna alla regione si localizzarono nell'area, apportando notevoli bene- 
fici al mercato del lavoro locale e favorendo il rallentamento del flusso mi- 
gratorio che aveva gravemente depauperato il capitale demografico della 
zona (Consorzio ASI del Sangro, 1990). 

Attualmente 1'ASI si articola in otto agglomerati, dei quali interessano il 
nostro studio quelli di Atessa, Lanciano-Valle e Lanciano-Follani. Tra questi, 
ha avuto il maggiore riscontro in termini occupazionali l'agglomerato di 
Atessa, localizzato nella frazione di Piazzano, nella zona pianeggiante del 
territorio comunale, presso il fiume Sangro. Infatti, con i suoi 6286 addetti, 
secondo la rilevazione effettuata dal Consorzio nel dicembre 1996, rappre- 
senta gran parte dell'occupazione dell'intera ASI. In base a tali dati è possi- 
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bile osservare che le aziende presenti nei tre agglomerati hanno in larga 
maggioranza dimensioni medio-piccole; infatti, la classe con numero di ad- 
detti compreso tra O e 10 rappresenta il 60% delle aziende totali a Lanciano- 
Valle, il 52,6% a Lanciano-Follani e il 36,9% ad Atessa, mentre per quelle 
appartenenti alla classe 11-50 la percentuale cresce ad Atessa (47,7%) e di- 
minuisce negli altri due agglomerati (rispettivamente 20% e 31,6%). E' pre- 
sente una sola azienda con numero di addetti superiore a 500 che, localiz- 
zata nell'agglomerato di Atessa, si occupa della produzione di veicoli indu- 
striali leggeri e rappresenta 1'1,5% delle unità locali ma occupa il 67,2% de- 
gli addetti dell'agglomerato e circa la metà di quelli dell'intera ASI. 

Tali percentuali evidenziano la disomogenea ripartizione degli addetti 
nelle diverse classi dell'attività economica, conseguenza derivante dall'inne- 
sto nella struttura produttiva dell'area della grande impresa del settore mec- 
canico, non compensata da un'analoga crescita dimensionale degli altri 
comparti. 

In base ai dati rilevati nel censimento dell'industria e del commercio del 
1991 si osserva che i rami maggiormente sviluppati nel comune di Lanciano 
sono quelli dell'estrazione dei minerali non energetici, dell'industria alimen- 
tare e del legno, che presentano indici di specializzazione (calcolati con rife- 
rimento alla situazione regionale) pari rispettivamente a 7,7, a 1,3 e a 1. Al 
contrario il comune di Atessa nel settore industriale presenta indici di specia- 
lizzazione superiori all'unità nei rami dell'industria della gomma (1,8), della 
produzione di metalli (2,6) e della fabbricazione di mezzi di trasporto (25,7). 

La struttura industriale della Valle del Sangro ha, quindi, carattere tipica- 
mente meridionale in quanto incentrata, come visto, su poche grandi iniziati- 
ve di origine esogena che, rispetto al tessuto industriale preesistente, non 
hanno creato legami di fornitura e di indotto. Infatti, nelle grandi imprese del 
settore meccanico la politica degli approvvigionamenti viene gestita in manie- 
ra centralizzata dai centri decisionali localizzati all'esterno della regione, i 
quali, per ottenere economie di scala, soddisfano le richieste di subfornitura 
rivolgendosi a imprese non locali e si rivolgono a quelle della zona per ordi- 
nativi limitati qualitativamente e quantitativamente (Clementino, 1995). 

Questo tipo di sviluppo, ispirato alla teoria della polarizzazione indu- 
striale ampiamente utilizzata durante gli anni '60, ha determinato un model- 
lo tipico delle aree a industrializzazione programmata con la localizzazione 
nei territori del consorzio di aziende medie e grandi di provenienza esterna 
e operanti nei settori avanzati e la diffusione sul territorio circostante di 
quelle piccole e piccolissime di origine locale e artigianale. 

Tale processo ha modificato la distribuzione territoriale dei posti di lavo- 
ro nella regione, causando, quindi, forti disparità manifestatesi nel grave 
squilibrio tra le zone sedi di agglomerati, caratterizzate da un rilevante ec- 
cesso di domanda di lavoro, e le altre aree da un corrispondente eccesso di 
offerta. Si sono generati, così, flussi pendolari che, diretti verso le aree mag- 
giormente dotate di opportunità lavorative, tendono al ripristino dell'equili- 
brio e costruiscono una trama di relazioni che offrono chiarimenti significa- 
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tivi nell'interpretazione dell'organizzazione dello spazio regionale e nella 
definizione dei rapporti di gerarchia. La mobilità per lavoro e studio forni- 
sce, quindi, notevoli informazioni riguardanti le aree di gravitazione e indi- 
cative delle relazioni funzionali esistenti tra i diversi centri che costituiscono 
le emergenze della struttura urbana. 

Nel nostro caso i saldi comunali per la mobilità dovuta al settore secon- 
dario assumono valori positivi nel 18,2% dei comuni e quelli maggiori, su- 
periori a 1300 unità, si localizzano proprio nelle aree sedi delle ASI o dei 
nuclei di industrializzazione (Chieti: +1688; San Giovanni Teatino: +1395; 
San Salvo: +3429). Nella Valle del Sangro si evidenzia una situazione di 
squilibrio dovuto al fatto che a fronte del massimo saldo positivo provincia- 
le (+3831) registrato ad  Atessa, esplicativo della grande forza polarizzante 
dei flussi di lavoratori manifestata dall'agglomerato, si rilevano saldi negativi 
anche in quei comuni sedi degli altri agglomerati dell'ASI Sangro-Aventino. 
Infatti, sia Lanciano che Casoli contano saldi negativi pari rispettivamente a 
733 e 141 unità. che dimostrano come la disponibilità di posti di lavoro nei 
due comuni, pur essendo rilevante, non è sufficiente a soddisfare le esigen- 
ze della popolazione, che si vede costretta a rivolgersi altrove e ,  nonostante 
ciò, in parte rilevante non trova occupazione, come viene confermato dal 
tasso di disoccupazione, che a Lanciano risulta pari al 17,4%. 

Tale situazione viene confermata dai risultati dell'indagine pubblicati in 
Regione Abruzzo e SOMEA (1991), in base ai quali la provincia di Chieti è 
stata suddivisa in tre bacini di pendolarismo relativi al settore industriale'affe- 
renti rispettivamente ai poli di Chieti, San Salvo e Atessa. Quest'ultimo com- 
prende 49 comuni e interessa non solo la bassa vallata del Sangro ma anche 
la sua sezione media e quella alta, oltre alla valle dell'Aventino, al versante 
orientale della Maiella e al tratto di litorale che va da Fossacesia a Ortona. 

La mobilità dei lavoratori pendolari è garantita da una rete stradale che, 
pur dovendo fare i conti con le difficoltà imposte dalla morfologia acciden- 
tata, ha reso possibile anche ai comuni in posizione più periferica il colle- 
gamento con i poli di attrazione del lavoro, grazie alla costruzione della 
strada a scorrimento veloce  fondova valle Sangro.. I1 miglioramento dell'acces- 
sibilità, favorito dalla diffusione e dal perfezionamento dei trasporti pubblici 
e privati, urbani e suburbani, ha reso gli spostamenti giornalieri meno co- 
stosi sia in termini monetari che temporali e ha influenzato la forma delle 
aree di gravitazione che nel nostro caso si estende fino a territori un tempo 
fortemente isolati. 

Le fzrnzioni terziarie, fra tradizione e innovazione. - Nell'analisi delle 
funzioni urbane è fondamentale considerare quelle terziarie che, nel loro 
aspetto di attività di esportazione o city forming, soddisfacendo i bisogni 
della popolazione non residente. costituiscono l'essenza stessa della città. 

Anche in questo caso il ruolo che la città svolge nei confronti del territo- 
rio circostante può essere analizzato con la tecnica centrografica relativa al 
grado di terziarizzazione complessivo rilevato negli ultimi quattro censi- 
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FIG. 3 - GRADO DI TERZIARIZZAZIONE COMPLESSIVO NELLTNTORNO DI 
LANCIANO. 

Elaborazione dati ISTAT. 

menti (fig. 3).  Si osserva che, dopo un'improwisa diminuzione del peso 
delle attività terziarie negli anni '60, la situazione è andata gradualmente mi- 
gliorando riuscendo a recuperare totalmente solo nella fascia tra 20 e 25 
km. La città denota quindi un'area di locale concéntrazione, all'ombra, 
però, di una situazione migliore che caratterizza l'area metropolitana. 

La struttura portante del settore terziario a Lanciano, come in molte città 
italiane, è costituita dal ramo del commercio, distinto nei suoi due comparti 
all'ingrosso e al minuto. Confrontando i dati relativi agli ultimi quattro cen- 
simenti dell'industria, osserviamo che nel comune, fino agli anni '70, il nu- 
mero di unità locali è sempre cresciuto così come è successo per gli addet- 
ti, confermando quella tendenza che vede il terziario commerciale ramo-ri- 
fugio della manodopera esuberante nei settori primario e secondario e che 
ha causato in Italia una struttura pletorica e antieconomica del settore, evi- 
denziata da un rapporto numero di esercizi per mille abitanti abbastanza 
elevato rispetto ai relativi valori europei. 

Secondo i dati dell'ultimo censimento però, nel comune è stata eviden- 
ziata una diminuzione del 6,1% delle unità locali nell'intero settore ma, a 
causa della mancata distinzione tra il commercio al minuto e quello all'in- 
grosso, per realizzare un'analisi più dettagliata occorre considerare le rileva- 
zioni annuali del commercio interno, in base alle quali è stato possibile di- 
stinguere anche i vari comparti del commercio al minuto. E' risultato che il 
numero di licenze per il minuto alimentare è diminuito del 43,3% tra il 1984 
e il 1994, portando anche una razionalizzazione del settore che, conseguen- 
temente, ha visto quasi raddoppiare il numero di residenti per singolo eser- 
cizio, calcolato in base alle risultanze delle rilevazioni annuali dell'ufficio 
anagrafe del comune (da 88 a 160). 
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I1 motivo di base di questo andamento, che riflette comunque l'evoluzio- 
ne regionale e nazionale dello stesso comparto, può essere identificato 
nell'incremento del numero di supermercati, e grandi magazzini, che hanno 
messo in grave difficoltà un numero rilevante di piccoli negozianti costretti, 
quindi, a cessare l'attività. Nella città, al contrario, i comparti del commercio 
di tessuti e abbigliamento e di mobili e materiali per la casa sono cresciuti 
rispettivamente de11'1,9% e del 47,3%, in controtendenza rispetto ai relativi 
dati regionali (diminuiti del 7,1% e 6,1% rispettivamente), ma in linea con 
l'andamento nazionale del comparto. 

L'andamento del commercio al minuto relativo ad altri prodotti, in cre- 
scita del 27,3%, si allinea, invece, a quello riscontrato nella regione (+9,5%) 
anche se presenta una percentuale maggiore. 

Per quanto riguarda il commercio ambulante si è avuta una netta dimi- 
nuzione di entrambi i comparti, sia alimentare che non (-45,8% e -24,2%), 
evidenziando la forte crisi che grava sul settore e che rispecchia l'andamen- 
to regionale (-41,4% e -19,5%). 

Nell'ambito del terziario uno dei rami particolarmente rilevanti per lo svi- 
luppo delle attività economiche, sia produttive che di servizio, è quello del 
credito. Analizzare tale ramo risulta fondamentale nello studio dei processi 
localizzativi, di sviluppo e di gestione ordinaria delle attività economiche. 

I1 comune di Lanciano è servito da nove sportelli, intesi come dipenden- 
ze bancarie in qualsiasi modo denominate (succursale, agenzia, ecc.) in cui 
si effettuano operazioni di deposito e risparmio in conto corrente. L'analisi 
qualitativa degli sportelli ci offre una situazione alquanto differenziata: in- 
fatti sono stati rilevati due Istituti di credito di diritto pubblico, due banche 
di interesse nazionale, due casse di risparmio, una cassa rurale ed artigiana 
e una banca popolare e cooperativa che è presente nel territorio comunale 
con due sportelli dei quali uno costituisce la sede centrale. 

Considerando il rapporto tra impieghi e massa amministrata, indicativo 
per stabilire se siamo di fronte a un mercato di raccolta o di impiego, si no- 
ta che, secondo i dati forniti dall'ufficio studi della Banca Popolare di Lan- 
ciano e Sulmona, tra il 1992 e il 1994 tale rapporto, mentre è rimasto ap- 
prossimativamente invariato sia nella regione che nella provincia di Chieti 
(attestandosi su valori intorno al 70-73%), per il comune di Lanciano, par- 
tendo nel 1992 da un valore notevolmente superiore alla media sia provin- 
ciale che regionale, ha subito nell'anno successivo un aumento di circa il 
5%, per poi scendere bruscamente di 13 punti percentuali. Tale evoluzione 
rivela il dinamismo della piazza lancianese che, in relazione a questo indi- 
catore (90,7%), si colloca immediatamente dopo Pescara, Teramo, Chieti, 
Vasto e Avezzano, i cui valori superano il 100%. 

La capacità del sistema bancario cittadino di indirizzare le risorse verso 
impieghi produttivi si nota anche dal fatto che mentre la massa raccolta nel 
comune rappresenta rispettivamente circa il 4% e il 15% delle raccolte re- 
gionale e provinciale, le corrispondenti percentuali relative agli impieghi 
sono superiori, risultando pari approssimativamente al 5% e al 20%; inoltre, 
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l'elevata percentuale di impieghi sulla massa raccolta manifesta la forte col- 
laborazione tra settore creditizio e quello imprenditoriale. 

Tra le funzioni terziarie che assumono una rilevante importanza per gli 
effetti che producono sulla formazione di aree di gravitazione è di partico- 
lare importanza quella scolastica 

In via preliminare, è possibile osservare che il livello di istruzione della 
popolazione di Lanciano è alquanto elevato, considerando che la percen- 
tuale di laureati e diplomati, sul totale della popolazioné residente (rispetti- 
vamente pari al 5,4% e al 22,2%) supera abbondantemente i relativi valori 
sia regionali che nazionali. E' da osservare, però, che l'analfabetismo è an- 
cora presente, soprattutto nelle classi anziane, e assume un valore che si al- 
linea a quello regionale ma che risulta superiore di circa un punto percen- 
tuale rispetto a quello nazionale, pari al 2,1%. 

Relativamente ai servizi scolastici Lanciano risalta a livello provinciale 
grazie alla dotazione dell'intera gamma di istituti superiori. La città, infatti, è 
il principale polo di gravitazione del distretto scolastico n. 10, al quale ap- 
partengono 47 comuni della sezione mediana della provincia di Chieti. 

Nel territorio del distretto, mentre le scuole elementari e medie sono di- 
stribuite in maniera approssimativamente uniforme e, per questo motivo, 
non costituiscono un fattore di polarizzazione dei flussi pendolari di stu- 
denti, gli istituti superiori sono localizzati solo in cinque comuni, dei quali 
Lanciano è quello maggiormente dotato e che, conseguentemente, attrae la 
maggiore percentuale di studenti (78%) del distretto. Infatti, la città rappre- 
senta l'unica localizzazione di quattro istituti tra quelli maggiormente fre- 
quentati (Liceo Scientifico, Istituto Magistrale, Istituto Tecnico Industriale e 
Istituto d'Arte) e anche ognuno degli altri ospita circa il 70% della popola- 
zione studentesca relativa alla medesima tipologia (tab. 1). 

La popolazione scolastica è, comunque, in regresso dato che, secondo i 
dati forniti dal Provveditorato agli Studi di Chieti, tra l'anno scolastico 1994- 
1995 e quello 1996-1997 ne è stata registrata la diminuzione sia nelle scuole 
materne (-63%) che nelle scuole medie (-7%). Tale andamento si inserisce 
perfettamente nella tendenza al generale calo della popolazione delle classi 
di età più giovani, che, già evidenziata in precedenza, causa una diminuzio- 
ne dell'importanza percentuale che esse rappresentano rispetto alla popola- 
zione totale determinando un generale invecchiamento della stessa. 

L'ineguale distribuzione dei servizi scolastici sul territorio determina la 
formazione di rilevanti flussi pendolari di studenti che risultano attratti dai 
comuni che ne presentano una migliore dotazione incentrata sugli istituti 
secondari. Infatti, il saldo assoluto comunale tra i flussi di studenti in entrata 
e quelli in uscita assume i valori positivi più elevati, oltre che a Vasto e nel 
capoluogo provinciale, nella città di Lanciano (+2567) e ,  in misura minore, 
in quei comuni che sono sedi di istituti di istruzione secondaria (Atessa: 
+64; Villa Santa Maria: +86; Casoli: +173). Al contrario, tutti gli altri comuni 
presentano saldi negativi. 
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Anno scolastico 1996-1997 
%alunni sul totale 

comune tipologia classi alunni stessa 
tipologia 

LANCIANO Licco Classico 
Liceo Scientifico 
Istituto Magistrale 
1st. Tecn. Comm. Geom. 
1st. Tecn. Ind. Stat. 
1st. Prof. Agric. 
1st. Prof. Serv. Comm. Tur. 
1st. Arte 
totale 

CASOLI Liceo Classico (a) 
1st. Tecn. Comrn. 
1st. Prof. Ind. Artig. (b) 
totale 

PAGLIETA 1st. Prof. Agric. (C) 
totale 

ATESSA Liceo Classico (a) 
1st. Tecn. Cornrn. 
1st. Prof. Serv. Comm. Tur. 
1st. Prof. Ind. Artig. (d) 
totale 

VILLA SANTA MARIA 1st. Prof. Serv. Alb. Rist. 
totale 

totale 

(a): sezione staccata del Liceo Classico di Lanciano. 
(b): sezione coordinata dell'Istituto Professionale per l'industria e ['Artigianato di Chieti. 
(C): sezione staccata dell'Istituto Professionale per l'Agricoltura di Lanciano. 
(d): sezione staccata dell'Istituto Professionale per l'Industria e l'Artigianato di Ortona. 
Fonte: Provveditorato agli Studi di Chieti. 

Un altro importante settore, tra le funzioni urbane, è quello costituito 
ialle strutture sanitarie, che trovano in Lanciano un notevole polo di spe- 
:ializzazione e,  quindi, di gravitazione. La città è, infatti, sede della USL 03 
,anciano-Vasto, che esplica la sua competenza sui territori delle ex ULSS di 
,anciano e di Vasto, interessando 214.245 assistiti pari al 59,5% della popo- 
azione provinciale. 

I compiti istituzionalmente svolti dalle USL e,  quindi, anche dalla USL O3 
ii Lanciano-Vasto, possono essere raggruppati in due grandi categorie: le 
~restazioni sanitarie e l'assistenza ospedaliera. Le prime comprendono il 
servizio di prevenzione e igiene ambientale, di tutela della salute nei luoghi 
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di lavoro, di sanità pubblica veterinaria, e l'erogazione di prestazioni sanita- 
rie di base che vengono effettuate da una rete di uffici igiene, consultori fa- 
miliari e distretti sanitari di base quasi uniformemente distribuiti sul territo- 
rio di competenza della USL. 

I servizi di assistenza ospedaliera vengono forniti da cinque strutture 
ubicate nei comuni di Lanciano, Atessa, Casoli, Vasto e Gissi. I1 presidio 
ospedaliero -Renzettil) di Lanciano si caratterizza per una vasta gamma di 
unità operative che, nella quasi totalità dei casi, trovano le loro corrispon- 
denti nell'ospedale Civile di Vasto, mancando, invece, nei presidi di Atessa, 
Casoli e Gissi nei quali sono presenti quasi esclusivamente le specialità cli- 
niche di base. 

Durante il 1996 la percentuale di saturazione (rapporto tra presenza me- 
dia e posti letto) relativa all'intero ospedale ha raggiunto un valore abba- 
stanza basso pari al 67%, e in particolari reparti (rianimazione, ostetricia, 
otorinolaringoiatria) è stata ancora minore. Per questo motivo nel Piano Sa- 
nitario Regionale, entrato in vigore il lo gennaio 1997, è stata prevista la ri- 
duzione dei posti letto nella maggioranza dei reparti tranne che in quelli di 
base, prevedendo così l'incremento dell'indicatore fino al 90,8% (tab. 2). 

Altre funzioni polarizzanti sono rappresentate dagli uffici finanziari (uffi- 
cio del registro e ufficio distrettuale delle imposte dirette) e da quelli giudi- 
ziari. Lanciano infatti è sede del tribunale a cui fanno riferimento le preture 
circondariali di Lanciano, Casoli e Atessa, le cui giurisdizioni globalmente 
interessano la sezione longitudinale mediana della provincia di Chieti. Il ter- 
ritorio in esame è comunque sotto la giurisdizione della corte d'assise di 
Chieti e della corte d'appello de L'Aquila. 

L'analisi dei caratteri che il settore terziario assume nella città può essere 
completata considerando i saldi comunali della mobilità dovuta al settore 
stesso. I valori positivi, indicativi della forza attrattiva dei flussi pendolari 
che i servizi pubblici e privati presentano nei comuni, sono rinvenibili, nel- 
la provincia, in pochi casi come Chieti (+3499), San Giovanni Teatino 
(+SII), Atessa (+405) e Vasto (+301). In particolare, Lanciano, che presenta 
un saldo pari a +630, si trova al centro di una vasta area che mostra una 
condizione caratterizzata da forti flussi in uscita che determinano, quindi, 
saldi negativi. 

Si può aggiungere inoltre la considerazione dell'ampiezza delle aree di 
mercato relativa alla gamma di servizi destinati alle famiglie e alle imprese 
di cui è dotata la città. Essi, raggruppati in tre crescenti livelli di rarità se- 
condo l'indagine elaborata dalla SOMEA sulla base dei dati censuari del 
1981, soddisfano in maniera completa, le famiglie che risiedono nei comuni 
immediatamente confinanti con Lanciano, quelli costieri compresi tra San 
Vito e Fossacesia e quelli della media Valle del Sangro fino al lago di Bom- 
ba. Queste aree gravitano su Lanciano perché attratte non solo dai servizi 
più rari che offre la città ma anche per quelli più banali (fig. 4). 

Per quanto riguarda i servizi alle imprese l'ampio territorio gravitante per 
due livelli di servizi su tre comprende i comuni della bassa e media Valle 
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P.L. ricoveri giorni pres. deg  Va u t .  P.L. %'Tluri 
reparto effettivi T__ deg. media media effettiva progr. progr. , 
chimrgia 
geriatria 
medicina 
neurologia 
oftalmologia 
otorinolaringoiatria 
ortopedia 
ostetricia 
pediatria 
psichiatria 
rianimazione 
urologia 
UTIC 

totale 

Fonte: Direzione Sanitaria Ospedale Civico mRenzetti". 

del Sangro, la Valle delllAventino e l'alta Valle del Sinello. Lanciano, però, 
nell'ambito del terziario per il secondario, fornisce una gamma limitata di 
servizi dato che per quelli di rango più elevato non attrae nessun comune 
circostante gravitando essa stessa su Pescara che, pur polarizzando i flussi 
regionali, ed in alcuni casi anche extraregionali, si colloca al penultimo po- 
sto della graduatoria nazionale (Landini, 1995) denotando la sua debole do- 
tazione di servizi avanzati alla produzione (fig. 5). 

Nel complesso, però, Lanciano svolge un ruolo di rilievo evidenziato 
dall'ampiezza del suo bacino gravitazionale per i servizi al consumo e alla 
produzione che disegna un ambito di polarizzazione, comprendente i co- 
muni che vedono la città come polo di servizio per almeno uno dei livelli, 
esteso in tutta la sezione mediana del territorio provinciale. 

L'area di gravitazione complessiva di Lanciano riguardante sia la mobilità 
per studio che quella per lavoro può essere rilevata quindi osservando la 
distribuzione della percentuale di pendolari su Lanciano sul totale dei pen- 
dolari uscenti da ciascun comune della provincia (fig. 6).  E' evidente che la 
città svolge un ruolo importante nell'ambito delle valli del Sangro, del Moro 
e dell'Aventino, attraendo dai centri confinanti flussi rilevanti che raggiun- 
gono percentuali notevoli (Treglio: 62,7%; Frisa: 61,396; Caste1 Frentano: 
56,7%; Mozzagrogna 51,3%; Santa Maria Imbaro 48,5%). 

Dopo aver considerato l'area di gravitazione della città, si può completa- 
re l'analisi degli ambiti territoriali definiti dalle relazioni culturali economi- 
che e politiche originate dalle funzioni urbane prendendo in esame l'area di 
influenza che riguarda quelle funzioni che non generano necessariamente 
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FIG. 4 - AREA DI GRAVITAZIONE SU LANCIANO PER I SERVIZI ALLE FAMIGLIE. 
Tipo 1: comuni gravitanti per un livello di servizi su tre. 
Tipo 2: comuni gravitanti per due livelli di servizi su tre. 
Tipo 3: comuni gravitanti per tre livelli di servizi su tre. 

Elaborazione dati Abruzzo. Atlante economico e commerciale (Regione Abruzzo e SO- 

flussi pendolari. Sono alcune funzioni tradizionali come quella mercatale, 
sportiva e religiosa ed anche quelle di tipo culturale e direzionale che si 
esplicano attraverso tramiti diversificati. 

Nel nostro caso assume importanza rilevante l'attività del Consorzio Au- 
tonomo Ente Fiera di Lanciano che perpetua ai giorni nostri l'attività merca- 
tale fieristica sulla quale la città visse e prosperò nei secoli XV e XVI quan- 
do costituiva uno dei poli del sistema fieristico del regno di Napoli (IARES, 
1990). La fortuna delle manifestazioni della città era legata a diversi fattori 
tra i quali la posizione geograficamente strategica, la condizione di città de- 
maniale e perciò affrancata da qualsiasi tipo di dazio sulle merci, l'utilizza- 
zione del porto di San Vito per il quale sotto il regno di Ferdinando I d'Ara- 
gona, Lanciano aveva ricevuto dal monastero di San Giovanni in Venere la 
concessione alla costruzione. Le fiere cittadine, alle quali partecipavano an- 
che mercanti provenienti da paesi esteri, avevano durata così protratta nel 
tempo che nacque un modo di dire riportato poi nel vocabolario della Cru- 
sca iltu non giungeresti a tempo alle fiere di Lanciano che durano un anno e 
tre d ì 1 1  (De Cecco, Giancristofaro e Renzetti, 1993). Tale attività, sviluppatasi 
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FIG. 5 - AREA DI GRAVITAZIONE SU LANCIANO PER I SERVIZI ALLE IMPRESE 
Tipo 1: comuni gravitanti per un livello di servizi su tre. 
Tipo 2: comuni gravitanti per due livelli di servizi su tre. 

Elaborazione dati Abmzzo. Atlante economico e coninierciale (Regione Abmzzo e SO- 
MEA. 1991). 

sotto l'Impero Romano con l'istituzione delle fiere annuali denominate 
Nundinae Mercatus, visse un progressivo decadimento nel secolo XVII a 
causa della peste e della perdita della totalità dei suoi fondi e della sua li- 
bertà demaniale. 

Attualmente l'attività fieristica, ripresa nel 1961 con la prima edizione 
della Fiera Nazionale dell'Agricoltura, è in forte crescita grazie all'azione 
dell'Ente Fiera che, trasformato in Consorzio Autonomo nel 1990, si occupa 
dell'organizzazione e pubblicizzazione delle manifestazioni. Nel 1996 i visi- 
tatori in totale sono stati circa 170.000 distribuiti nelle sei manifestazioni fie- 
ristiche tra le quali spicca, per numero di visitatori e di espositori, la 35- 
edizione della Fiera Nazionale dell'Agricoltura. I settori merceologici inte- 
ressati dalle manifestazioni, secondo i dati forniti dall'ufficio adesioni del 
Consorzio, sono abbastanza differenziati, spaziando dall'agricoltura e alleva- 
mento, all'edilizia e arredamento, al settore automobilistico, alle attrezzature 
e abbigliamento per sport estremi e all'alimentazione, e hanno attratto 
espositori e visitatori provenienti in molti casi anche dalle regioni confinanti 
e addirittura dall'intero territorio nazionale nella fiera dell'agricoltura e in 
quella dedicata agli sport estremi. 
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FIG. 6 - PENDOLARI SU LANCIANO SUL TOTALE DEI PENDOLARI USCENTI DA 
OGNI COMUNE. 

Elaborazione dati Abiwzm. Atlante econoniico e commexzale (Regione .4bnizz» e SO- 
MEA. 1991). 

Tra le funzioni culturali indicative dell'influenza che la città svolge 
nell'area circostante ricordiamo quella rappresentata dal Corso di Diploma 
Universitario in Economia e Amministrazione delle Imprese, che, istituito 
dall'Universiti <<G. D'Annunzio') nell'anno accademico 1996-1997, ha trovato 
la sua sede proprio nella città. L'influenza che esso esercita sul territorio è 
ancora limitata a causa del brevissimo periodo di attività e dell'iscrizione a 
numero chiuso alla quale hanno diritto i primi 150 classificati all'esame di 
ammissione. Per questi motivi durante il primo anno di attiviti è stata rile- 
vata una provenienza degli iscritti soprattutto provinciale oltre ad alcune ec- 
cezioni riguardanti comunque il territorio regionale. 

E' inoltre necessario ricordare, nell'ambito delle funzioni culturdi, la pre- 
senza a Lanciano di una emittente televisiva locale che contribuisce alla dif- 
fusione delle informazioni di cronaca che, per la mancanza di un quotidia- 
no cittadino, sono diffuse solo nelle pagine locali della stampa quotidiana 
regionale e nazionale. 

Ulteriore funzione di attrazione dei flussi locali e di diffusione della cul- 
tura viene svolta dalla biblioteca comunale <<Raffaele Liberatore') e ,  nel pros- 
simo f~ituro, anche dal teatro <CF. Fenaroli', che attualmente è ancora in fase 
di restauro. A più ampia scala agiscono le due case editrici  itinerari^^ e [~Roc- 
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co Carabbal,, delle quali la seconda, fondata nel 1871, già nell'ultimo ven- 
t e n n i ~  del secolo scorso aveva acquistato prestigio di livello nazionale per 
la pubblicazione della seconda edizione del ([Primo Vere,> di G. D'Annunzio 
(La Morgia, 1992). 

Si devono inoltre ricordare alcune riviste periodiche pubblicate nella città 
come dtinerarb) e la <<Rivista Abruzzese., ed altre la cui pubblicazione è ormai 
cessata come -Il Corriere Frentano., (11 Giornale Frentano)), ((Libera Voce,, e '$11 
Monitore Frentano,,, che ci danno la sensazione di una città che già dal sece  
lo scorso si distingueva in ambito regionale per l'intensa e ricca vita culturale. 

Nell'area la funzione di diffusione della cultura, in questo caso scientifi- 
co-tecnologica, è svolta ad altissimo livello da un importante polo rappre- 
sentato dal -Mario Negri Sud. che è un centro di ricerche biomediche e far- 
macologiche realizzato da un Consorzio tra l'Istituto di Ricerche Farmacolo- 
giche .M. Negri)] di Milano e l'Amministrazione Provinciale di Chieti, fondato 
il 5 dicembre 1980 e costruito nel territorio di Santa Maria Imbaro col sup- 
porto finanziario della CASMEZ. 

Le attività del Consorzio, iniziate nel 1988, hanno come scopo globale il 
miglioramento della qualità della vita e della salute umana attraverso il 
compimento di studi sui meccanismi biologici degli organismi viventi. Esse 
si esplicano in pubblicazioni su riviste scientifiche internazionalmente rico- 
nosciute riguardanti ricerche nei campi dell'oncologia, chemioterapia, neu- 
ropsicofarmacologia, farmacologia vascolare e nefrologia, nella realizzazio- 
ne di corsi di specializzazione e nell'organizzazione di seminari conferenze 
meetings e scambi internazionali che prevedono il soggiorno di studio di 
scienziati stranieri nelle strutture del Centro. 

I1 Consorzio, accanto all'attività di ricerca, svolge funzioni al servizio del 
mondo scientifico e imprenditoriale, ponendo in essere una serie di iniziati- 
ve che lo inseriscono appieno nella realtà socio-economica del territorio. 
Infatti, il Consorzio ha aderito, insieme alla Regione, alle Università abniz- 
zesi e a numerose imprese locali, alla creazione del Parco Scientifico e Tec- 
nologico (PST) d'Abnizzo che, istituito formalmente nel maggio 1993, punta 
al trasferimento di tecnologie dal mondo accademico a quello imprendito- 
riale proponendosi come fattore di interconnessione tra le due realtà e co- 
me polo di diffusione delle innovazioni scientifico-tecnologiche. 

Le relazioni che il Consorzio intrattiene con il tessuto industriale sono 
garantite dalla sua inclusione nell'Albo dei Laboratori di ricerca autorizzati 
dal MURST ai quali possono rivolgersi le piccole e medie imprese che in- 
tendano beneficiare del contributo dello Stato per lo svolgimento di ricer- 
che di carattere applicativo. Ma il Consorzio non trascura il settore agroin- 
dustriale che costituisce uno dei comparti maggiormente rappresentativi del 
territorio. Infatti, il CISTEAS (Centro per l'Innovazione Scientifico Tecnologi- 
ca per l'Ecologia Agro-Sanitaria) del Consorzio opera nell'ambito del PST 
come supporto per il controllo della presenza di sostanze contaminanti nei 
prodotti abruzzesi, principalmente vino e olio, e per la definizione di mar- 
chi di qualità che possano offrire garanzie per la salute del consumatore. 
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Inoltre, il Centro di Salute Ambientale, operativo all'interno del Consor- 
zio, conduce numerosi progetti rivolti al comparto agro-alimentare tra cui 
quello teso allo sviluppo di processi innovativi del comparto latte e derivati 
attraverso la conversione depurativa del siero e la produzione di biomassa, 
quello rivolto al controllo della qualità del latte e della mozzarella abruzze- 
se, quello teso all'analisi della presenza di residui di pesticidi nei campioni 
di miele abruzzese e quello relativo al biorisanamento delle aree inquinate 
attraverso microrganismi selezionati. 

I1 Consorzio ha, inoltre, mésso in atto numerose iniziative per coinvolge- 
re direttamente la vita quotidiana della popolazione, superando la condizio- 
ne di isolamento che rischia di allontanare le istituzioni di ricerca scientifica 
dalle effettive esigenze territoriali. A questo scopo tendono tre progetti spe- 
cifici per gli studenti: i 6ummer studentsl), gruppi di studenti che frequenta- 
no per un mese nel periodo estivo i laboratori partecipando alle ricerche; il 
,,Taccuino di Pitagora)~, una pubblicazione destinata esclusivamente alle 
scuole e realizzata col contributo degli studenti e degli insegnanti; e la 6et- 
timana della cultura scientifica e tecnologica~~, durante la quale l'istituto vie- 
ne visitato dagli studenti delle scuole superiori e promuove iniziative legate 
al mondo scientifico. 

L'attivazione del -Negri Linkn, collegamento telematico tra il Consorzio e 
numerose scuole della regione, rende possibile, inoltre, la comunicazione 
scientifica al mondo della scuola, e quella della <<Finestra Negri Sud su Lan- 
ciano~), postazione pubblica Internet localizzata all'interno della città, facilita 
il collegamento di ogni cittadino alla rete telematica. A entrambe le iniziati- 
ve collabora il Comune di Lanciano al quale è riservato il servizio (<Lanciano 
in rete. che mette a disposizione telematicamente informazioni sull'attività 
del comune. L'integrazione del Consorzio con la realtà socio-economica ter- 
ritoriale è manifestata anche dalla sua partecipazione come firmatario al 
Patto territoriale per l'occupazione e lo sviluppo integrato del comprensorio 
Sangro-Aventino, che costituisce un esempio di programmazione di tipo 
bottom up fondata sulla constatazione dei bisogni, delle opportunità e delle 
idee di forza presenti nell'area e mirante alla valorizzazione delle risorse lo- 
cali umane naturali materiali e immateriali attraverso uno sviluppo di tipo 
endogeno, diffuso e caratterizzato da rapporti di integrazione e sinergia tra 
le zone più sviluppate e quelle in ritardo con lo scopo di favorire il riequili- 
brio territoriale. 

Conclusioni. - In conclusione dell'analisi riguardante le funzioni econo- 
miche e le relative aree di gravitazione sulla città, è possibile affermare che 
Lanciano costituisce il polo urbano fondamentale nell'ambito del subsiste- 
ma frentano. La caratterizzazione urbana del comune (misurata dal grado di 
urbanizzazione: rapporto tra attivi maschi nei settori secondario e terziario e 
attivi maschi totali del comune) era rilevante già nel 1971, quando, con un 
valore pari a 81,3, esso spiccava rispetto al territorio circostante attardato su 
posizioni arretrate. La città già negli studi di Gasperoni (1970) e Da Pozzo 



(1983) veniva inserita nel novero, rispettivamente, dei centri urbani e delle 
città medie anche se deboli, a causa della struttura economica caratterizzata 
ancora dalla predorninanza del settore primario. 

Attualmente il grado di urbanizzazione ha raggiunto, nel comune, il 94,2% 
affiancato da valori approssimativamente simili rilevati a Santa Maria Imbaro 
(85,4), Treglio (93,2), Caste1 Frentano (88,4) e Sant'Eusanio del Sangro (88,2), 
manifestandosi, con ciò, la forte diffusione del fenomeno urbano. 

Nella vallata del Sangro, con le iniziative industriali, si è sviluppata una 
conurbazione di fondovalle che trova, però, nella scarsa diffusione dei ser- 
vizi alle imprese di rango elevato una seria limitazione. 

E' questa la direzione verso la quale deve puntare lo sviluppo della città 
che, pur fortemente interconnessa con i poli industriale di Atessa e scientifi- 
co-tecnologico di Santa Maria Imbaro, che rappresentano le emergenze fun- 
zionali nella rete urbana frentana, potrebbe rafforzare la sua funzione di 
polo gravitazionale specializzandosi nella dotazione di servizi alla produzio- 
ne di ordine gerarchico superiore. 
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ECONOMIC FUNCTIONS AND GRAVITATION AREA OF LANCIANO. - The 
author studies Lanciano, a small-medium size town laying on the sublitoral hills 
between the rivers Sangro and Pescara, along with its gravitational area and consi- 
ders both the phenomenon of the town widespreading effect which has occurred in 
the last decade in Abruzzo, and the peculiarities of the geographical subregion, cal- 
led Frentania, of which Lanciano is considered the historical capital. The analysis of 
its urban functions is associated with a thorough observation of the demographic 
evolution occured in the town in the last decades and then, through centralgraphic 
techniques, of the industrialization leve1 and of the expansion of the tertiary in its 
surroundings. 

As a result, functionally specialized urban centers in the river Sangro valley have 
emerged: Lanciano plays a cultura1 and administrative role, while Atessa stands out 
for its industries and Santa Maria Imbaro is the technological pole. 

The various elements which make up the urban frame of the area are connected 
and identified through the analysis of the commuters - students and workers - 
fluxes data and of the drift of families and enterprises towards the services supply 
areas. 
Such observations lead to the identification of the gravitational area of the town 

within a wider provincia1 and regional territory. 
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